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Stiamo vivendo un cambiamento sociale, antropologico,
culturale ed economico epocale: la pandemia ha velocizzato

una evoluzione già in corso ed i nuovi scenari, irreversibilmente
differenti rispetto ad alcuni anni fa, non possono essere presi
in considerazione utilizzando approcci simili ai precedenti. Le
persone hanno bisogno di nuovi punti di riferimento esistenziali,
di ritrovare serenità emotiva e di consolidare un’identità già
messa a dura prova da una globalizzazione subita. Sarà proprio
lo “stile di vita” a connotare le loro scelte come elemento de-
cisivo per rivedere la propria vita.
In un contesto come questo, anche la museologia deve
evolvere e relazionarsi con persone che fino ad alcuni anni fa
ignorava (pubblico generico), deve acquisire una nuova con-
sapevolezza sul significato di “servizio pubblico”, di equità
sociale e di funzione ricreativa, deve prendere coscienza delle
nuove funzioni dei musei oltre quelle istituzionali, del rapporto
pubblico/privato, dei bisogni, delle necessità e di una governance
più appropriata ai nuovi obiettivi. In un piano di sviluppo con-
nesso alla “crescita sostenibile” non possono mancare progetti
relativi alla responsabilità sociale, alla sostenibilità ambientale,
al rapporto attivo con il territorio e al turismo sostenibile (il
museo diventa destinazione), alla salute e al benessere, e alle
imprese private (partnership in cui cultura e sociale si trasfor-
mano in vere e proprie leve di marketing non convenzionale
su obiettivi misurabili). Tutto questo a patto che ogni proposta
sia disciplinata da piani di sostenibilità economica.
Il tempo che ci aspetta all’indomani della pandemia pretende
un atteggiamento ben diverso dal precedente anche per
quanto riguarda l’utilizzo delle dimensioni digitali e della tec-
nologia funzionale; infatti non parleremo solo di digitalizzazione
dei beni culturali, di VR, IR, AR, di hardware e di software, di
sviluppo di Mobile App o gamification, ma anche di segnaletica
digitale, di indoor navigation, di geolocalizzazione indoor, di
Big Data e Data Analytics, di interfacce 3D, di Intelligenza arti-
ficiale in funzione di innovative modalità strategiche come
l’Automation e il Proximity Marketing. Nulla a che vedere con
il pianificare un tour virtuale durante una mostra temporanea
– opportunità eccellente per mantenere una connessione con
i propri pubblici e stimolarne altri –, ma seguire con un
modello integrato di governance un approccio universale in
sintonia con le necessità, i bisogni, gli obiettivi e le strategie
di ciascun museo. Tutti i mondi digitali possono essere fonda-

224

Ravello Lab. Il digitale indica 
le nuove strade della museologia?

Maurizio Vanni

XV edizione
Panel 2



225
mentali, ma allo stesso tempo inutili se non sono pensati in
relazione alle loro funzioni. 
Certamente, l’innovazione tecnologica mette a disposizione
nuovi strumenti in grado di garantire “nuova tutela” e una
migliore valorizzazione del nostro patrimonio, favorendone
una più ampia conoscenza attraverso canali digitali, conservando
memoria di opere d’arte spesso eccessivamente fragili e vul-
nerabili a disposizione delle generazioni future. Credo, però,
che come ogni novità, anche le dimensioni digitali debbano
attenersi a un programma, muoversi all’interno di un contesto
che, prima di guardare a un futuro anteriore, perfezioni e
renda migliore ed efficace il presente. A patto che si conosca
il presente. Durante Ravello Lab, è stato analizzato un passaggio
che considero determinante nelle disamine del nostro “qui e
ora”: la differenza tra attrattore e attivatore. Il primo, come
esperto di marketing e di digital marketing, deve conoscere i
pubblici, coinvolgerli e fidelizzarli in quanto considera l’espe-
rienza dal vivo con l’opera d’arte, o con il bene musealizzato,
un’esperienza sensoriale, cognitiva ed emozionale irriproducibile
e irripetibile. L’attrattore è uno specialista di governance
museale che ha ben chiaro cosa significhi profilare (sia in
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termini analogici che digitali) e ascolta i desideri dei diversi
segmenti di pubblico. L’offerta culturale che ne conseguirà,
assolutamente personalizzata e in sintonia con lo stile di vita
del segmento in questione, avrà come obiettivo la sua fideliz-
zazione “fisica”. L’attivatore, invece, necessariamente nativo
digitale ed esperto di informatica, non si limita a utilizzare le
dimensioni digitali per valorizzare, salvare a futura memoria e
migliorare l’esperienza percettiva di ogni visitatore, ma co-
struisce “mondi altri”, aumentando esponenzialmente l’inva-
sività di una tecnologia che renderà ancora più attiva, deter-
minante e soggettiva l’esperienza percettiva di ogni utente,
allontanandosi dagli obiettivi e dai bisogni del museo. Un
concetto straordinario di utilizzo del digitale che richiama più
l’Arte elettronica rispetto a una tecnologia che dovrebbe
sempre essere funzionale se parliamo di museologia. 
L’Arte Elettronica corrisponde, infatti, a un linguaggio comu-
nicativo che occupa una dimensione spazio-temporale differente
da quella delle arti analogiche (tradizionali) in cui l’utente non
fruisce in modo interattivo l’opera, ma ne determina il senso
evolvendola all’infinito attraverso le scelte che farà nelle
diverse dimensioni virtuali. L’Arte elettronica ha il potere di ri-
mettere in discussione la realtà, lo spazio e il tempo attivando
opportunità più creative che percettive connesse a una “con-
cezione conica” del tempo. Prima di giungere a queste infinite
e meravigliose dimensioni creative, il museo deve essere
aiutato dal digitale a risolvere questioni determinanti per la
sua crescita e per rivedere l’etica della propria esistenza.

Le funzioni istituzionali e le nuovi funzioni del Museo

• Acquisizioni e incremento delle collezioni
• Ricerca scientifica 
• Conservazione
• Comunicazione
• Esposizione
• Legame e promozione del territorio
• Diffusione delle innovazioni tecnologiche 
• Strumento propulsivo di cultura contemporanea 
• Posizionamento nei mercati di riferimento
• Crescita della competitività di comparto ed extra comparto 
• Punto di riferimento quotidiano 
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• Internazionalizzazione e network con altri paesi 
• Governance alla stregua di un’impresa privata 
• Salute&Benessere
• Divertimento e socializzazione
• Rapporto attivo con il personale

Principali problemi del Museo 

• Mondo chiuso e autoreferenziale
• Pubblico d’élite
• Non è un luogo cool
• Non è un hub sociale
• Non si pone questioni ambientali
• Non si preoccupa della salute e del benessere delle persone
• Non investe in ricerca e sviluppo (in collaborazione con uni-

versità)
• Non lavora in sinergia con le scuole
• Non pianifica la sua crescita con strategie a medio-lungo

termine
• Non profila il pubblico generico
• Non propone offerte culturali su misura 
• Non attrae millennials e X Gen 
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• Non coinvolge imprese private
• Non si relaziona con il territorio e non dialoga con il turismo
• Non investe in progetti legati allo sviluppo sostenibile
• Non facilita i rapporti pubblico-privato
• Non propone percorsi di aggiornamento professionale
• Non contempla tavoli di lavoro interdisciplinari, intergenera-

zionali e internazionali

Necessità del Museo 

• Sostegno diretto da parte della Pubblica Amministrazione e
degli Istituti bancari con contributi, sgravi e facilitazioni fi-
nanziarie, fiscali e tributarie

• Governance virtuose e strategie di marketing museale per
aumentare i ricavi e completare i contributi pubblici

• Integrare l’offerta museale nei piani didattici delle scuole di
ogni ordine e grado ad affiancamento dei curricula scolastici
e l’inserimento dei luoghi della cultura e dei lori contenuti
artistici in programmi televisivi e docu-film

• Rassicurare i visitatori in tema di salute e benessere in modo
che possano includere il museo nella loro vita quotidiana

• Prolungare i tempi delle visite anche grazie all’utilizzo di tec-
nologie funzionali e all’offerta di servizi (caffetteria, ristorazione,
bookshop, giftshop, attività laboratoriale costante)

• Profilare, coinvolgere e fidelizzare il pubblico generico
• Entrare da protagonista nei tre mercati di riferimento
• Utilizzare la tecnologia funzionale per migliorare, personalizzare

e analizzare l’esperienza di visita 
• Avviare una strategia digitale che miri alla digitalizzazione di

tutto il patrimonio culturale e ne permetta la fruizione a più
livelli di approfondimento a seconda dei pubblici

• Rendere il facility management (ristorante, caffetteria, giftshop,
ecc.) più efficiente ed efficace

• Avere il pieno riconoscimento delle professionalità “tradi-
zionali” che già lavorano nel settore museale (storici dell’arte,
curatori, restauratori, museologi, archeologi) e facilitare l’in-
gresso  di nuove professionalità e di nuove generazioni di
professionisti (informatici, esperti di marketing e comunica-
zione, antropologi, pedagogisti, sociologi, psichiatri, avvocati,
economisti, ecc.)
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• Fare rete con le strutture culturali della città: creazione di
sistemi di prenotazione coordinati fra i musei e le strutture
che producono cultura per la distribuzione del pubblico al
fine di valorizzare tutta la ricchezza culturale diffusa nel
territorio cercando di evitare il modello di congestione del
turismo di massa

• Avere una relazione attiva con le strutture di accoglienza
della città per monitorare costantemente e coinvolgere il tu-
rismo presente sul territorio

• Avere connessioni attive con tour operator di altri paesi per
facilitare la costruzione di “pacchetti turistici” personalizzati
da proporre ai turisti prima che pianifichino il loro viaggio

• Creare una relazione con la Pubblica Amministrazione per
una campagna promozionale, digitale e analogica, nazionale
e internazionale, a supporto del turismo culturale

• Sostenere l’adeguamento degli immobili che ospitano la
struttura 

Maurizio Vanni

Professore di Museologia per il Turismo (UNIPI), docente di Marketing
non convenzionale (Roma Tor Vergata) e Direttore del Lu.C.C.A. Museum.


